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  Introduzione


  «C’è un solo tipo di successo: quello di fare della propria vita,ciò che si desidera». Henry David Thoreau


  Siamo nell’era digitale e mai, come in questo momento, le applicazioni e le possibilità del web stanno avendo sviluppo e impatto sulle professioni definite classiche. La possibilità di accedere a una grande quantità di dati, la velocità nel connettersi e le collaborazioni a distanza, stanno avendo una vera e propria accelerazione. Grazie a questo ebook, affronteremo proprio questo argomento.


  Studieremo l’evoluzione e le numerose possibili applicazioni di una professione classica: l’Information broker. Leggiamo questa definizione: «L’information brokering è un servizio di intermediazione che comprende il recupero, l’interpretazione e l’organizzazione di informazioni e di documenti rivolto ad aziende o a privati» (Fonte Wikipedia). Normalmente, questa figura professionale è richiesta nel caso in cui un’azienda abbia necessità di effettuare una ricerca di mercato per il lancio di un nuovo prodotto, oppure debba verificare l’esistenza o meno, di un brevetto negli elenchi nazionali o internazionali, oltre ad altri tipi di consulenze.


  L’Information Broker è la persona che si occupa di recuperare, organizzare e sviluppare questi dati. Lo scopo, è quello di mettere in condizione l’azienda o la singola persona, di poter elaborare il proprio progetto, avendo a disposizione un quadro generale completo e approfondito. Nelle prossime pagine, impareremo tutto ciò che occorre conoscere per svolgere al meglio questo lavoro e per trarne delle grandi soddisfazioni. Seguitemi attentamente nei prossimi step e, alla fine del libro, avrete le abilità necessarie per creare da zero quest’attività. Lascio a voi, poi, l’iniziativa e la creatività per espandere e ottimizzare al massimo, le risorse che troverete nel testo.


  Buon Lavoro!


  Vitiana Paola Montana


  
    

  


  
    
  


  Giorno 1: Come e Perché Diventare Information Broker


  «Il supremo frutto dell’autosufficienza è la libertà». Epicuro 


  Possiamo collocare la nascita dell’information brokering, negli Stati Uniti, intorno agli anni Settanta. In un primo momento, era utilizzato dai bibliotecari che si servivano di questo sistema per separare gli archivi fisici (la biblioteca) da quelli cartacei (le liste dei testi disponibili) della biblioteca stessa. Possiamo definire questi bibliotecari, come i primi veri information broker, dal momento che iniziarono a svolgere ricerche bibliografiche in qualità di freelance o venendo retribuiti a progetto.


  Nel 1976, vi fu un primo tentativo di organizzare le informazioni utili per questa professione, quando venne pubblicata una guida con suggerimenti e istruzioni rivolta appunto, ai bibliotecari, dal titolo Corso per mansioni bibliotecarie alternative. Sarà comunque nel 1987 che nascerà la prima vera associazione professionale di information broker; si tratta della AIIP (Association of Independent Information Professionals). È in questo periodo che vengono realizzati i primi database bibliografici remoti, costosi e difficili da utilizzare, tanto che gli utenti finali e le stesse biblioteche, hanno grandi difficoltà ad accedervi.


  Arriviamo così, alla seconda metà degli anni Novanta, quando internet modifica in modo radicale l’importanza e la funzione stessa di questa figura professionale.


  Il cardine dell’attività di un information broker, risulta essere l’analisi delle informazioni che un cliente richiede. In sostanza, il suo compito è quello di organizzare i dati raccolti, di assemblarli in una relazione e di fornirli al cliente.


  Normalmente, le grandi aziende hanno, al loro interno, un ufficio dedicato alla raccolta di questo tipo d’informazioni.


  Nelle ditte di media grandezza e di piccole dimensioni, invece, vi è la necessità di ricercare all’esterno una figura professionale che si occupi di svolgere questa ricerca. Nonostante internet fornisca una grande mole d’informazioni, di dati, tramite i motori di ricerca sempre più precisi, rimane tuttavia il fatto di dover controllare sia l’attendibilità della fonte, sia la reale utilità dei dati recuperati; si tratta, in effetti, di verificare se quello che è stato raccolto è esattamente ciò di cui abbiamo bisogno. 


  È per questo motivo che l’information broker è così importante. L’information broker verifica la qualità delle informazioni, le assembla, le elabora e trae delle conclusioni. Si tratta, pertanto, di un’analisi approfondita che ha, come fine ultimo, il recupero delle informazioni che necessitano al cliente e l’interpretazione di queste in un report che costituirà un vero e proprio studio di settore.


  Con questa relazione il cliente è in grado di procedere nel suo progetto. Questo tipo di consulenza, oggi come oggi, può essere applicata a tantissimi settori. Essendo prevalentemente uno studio di mercato, ben si adatta a quelle aziende che, ad esempio, vogliono lanciare un nuovo prodotto.


  Per farlo, avranno necessità di esaminare il panorama generale relativo a prodotti simili, valutare la concorrenza, le ultime tendenze, i consumi e tutta una serie di parametri su costi di fattibilità, per poter giungere, infine, a stabilire una strategia adatta al nuovo lancio.


  Perché diventare information broker? Sostanzialmente, questa professione non richiede delle qualifiche specifiche. Tutto quello che occorre è riconducibile a questi tre punti che a seguire valuteremo singolarmente:


  1) intraprendenza e creatività;


  2) cura del proprio profilo professionale;


  3) eccellenza dei risultati.


  Intraprendenza e creatività


  Come vedremo nel corso di questo capitolo, saremo noi stessi a stabilire, almeno inizialmente, i settori che vorremo curare. Una volta deciso in quale campo operare, faremo una sorta di percorso guidato per raggiungere i risultati che vogliamo ottenere.


  Essere intraprendenti, significa non restare in attesa di incarichi; significa presentarsi, proporsi, farsi conoscere. Il primo suggerimento pertanto, è quello di creare una lettera di presentazione e renderla il più possibile efficace. In questo modo, anticipiamo il contatto con i potenziali clienti che, in un secondo momento, dopo la lettera, dovranno essere incontrati personalmente. La creatività, poi, sarà una componente fondamentale sia per la lettera di presentazione, sia per il colloquio de visu e per molti altri aspetti che andremo a valutare più avanti.


  Cura del proprio profilo professionale


  Se, da una parte, l’information broker non ha una vera e propria qualifica piuttosto spazia nel settore della consulenza, è anche vero che nulla deve essere lasciato al caso o all’improvvisazione. Ecco perché è importante individuare da subito, il settore, o i settori, di cui ci vogliamo occupare. Una volta stabilito questo, facciamo nel modo più onesto e obiettivo una valutazione delle nostre competenze.


  Esaminiamo ciò che emerge. Avremo certamente dei punti di forza, delle attitudini innate: queste andranno incrementate e sviluppate per meglio sostenerci nello svolgimento degli incarichi. Se poi dovessimo riscontrare una lacuna ad esempio in relazione alle strategie di vendita dei nostri servizi, oppure ci rendessimo conto di non essere al meglio per ciò che riguarda la pianificazione della nostra attività o ancora avessimo difficoltà nell’utilizzo di particolari strumenti, dovremo impegnarci per colmare queste lacune.


  In questo tipo di attività le competenze, la progettualità e le strategie di vendita sono importantissime. Cosa fondamentale sarà rivolgersi a professionisti sia per eventuali corsi di aggiornamento, sia per approfondimenti mirati nel nostro settore di interesse. Ecco alcuni link di riferimento:

OEBPS/Styles/page-template.xpgt


OEBPS/Images/800.jpg
@ &
- ‘
«QJ)

\
VITIANA PAOLA MONTANA

PROFESSIONE
INFORMATION BROKER

Diventare il Consulente che Aiuta le Aziende
nell’Organizzazione e nella Ricerca di

Informazioni Strategiche BRUNO
| I JEDITORE
Ebook per la Formazione






